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Ministero dell’Istruzione,  dell’Università e della Ricerca 

Dipartimento per l’Istruzione 
 
IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO NAZIONALE SUI CRITERI 
E PARAMETRI DI ATTRIBUZIONE DELLE RISORSE PER LE SCUOLE COLLOCATE 
IN AREE A RISCHIO EDUCATIVO, CON FORTE PROCESSO IMMIGRATORIO E 
CONTRO LA DISPERSIONE SCOLASTICA PER L’ANNO 2011/2012 – ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2011. 
 
              L’anno 2011, il giorno 27  del mese di luglio, alle ore 15.00, presso il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ( di seguito indicato come M.I.U.R.), tra la 
delegazione di parte pubblica, costituita ai sensi del D.M. n. 24 del 10.03. 2010 e la delegazione 
sindacale composta ai sensi dell’articolo 7 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 2006/2009, 
si stipula la  seguente ipotesi di contratto collettivo  integrativo nazionale sull’utilizzo delle risorse 
finanziarie per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro la 
dispersione scolastica, di cui all’articolo 9 del succitato C.C.N.L. 
 

PREMESSO CHE: 
 

- l’articolo 4, comma 2, lettera d), del C.C.N.L. 2006/2009 demanda alla contrattazione 
collettiva integrativa nazionale l’individuazione dei criteri e parametri di attribuzione 
delle risorse per le scuole collocate in aree a rischio educativo, con forte processo 
immigratorio e contro la dispersione scolastica; 

- le misure specifiche da adottare coinvolgono tutti i livelli territoriali e sono disciplinate 
attraverso successivi livelli di contrattazione integrativa regionale, 

- non è stata definita l’apposita sequenza contrattuale prevista dall’articolo 90, comma 6, 
del C.C.N.L. 2006/2009; 

- alla data odierna, al fine di consentire  coerenza tra i tempi di  presentazione dei progetti 
da parte delle scuole e il loro sviluppo nel corso dell’anno scolastico 2011/2012,  si 
rende necessario accelerare le procedure connesse alla definizione dei criteri e parametri 
di attribuzione delle risorse finanziarie; 

 
LE PARTI CONCORDANO 

 
  1.     sull’ opportunità di riaffermare la validità dei parametri, già utilizzati a partire dal 

2005, di tipo sociale,  economico, sanitario, culturale, nonché quelle relative  alla 
incidenza della criminalità assunte dall’ISTAT e da altri Istituti competenti, e gli  
indicatori riferiti al sistema scolastico sia per la dispersione scolastica sia per gli  
alunni stranieri,  utili ad un’adeguata ripartizione delle risorse finanziarie fra gli  
USR; 

2.  sulla necessità di  garantire la comunicazione agli USR del fondo di competenza 
entro il 5 agosto c.a., e,  a seguire, la definizione puntuale delle contrattazioni 
regionali, entro il 31 agosto 2011,  con  l’avvio contestuale della procedure di  
presentazione dei progetti  e l’approvazione degli stessi, da parte di ciascun USR,  
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con  l’indicazione dell’importo assegnato a ciascuna scuola beneficiaria, entro il 30 
settembre,  in tempi compatibili con la programmazione educativa per l’anno 
scolastico 2011/2012;  

3. che le risorse finanziarie a disposizione per l’anno scolastico 2011/2012 – esercizio 
finanziario 2011 – per le scuole collocate nelle aree a rischio educativo, con forte 
processo immigratorio e contro  la dispersione scolastica vengano ripartite fra gli 
Uffici Scolastici Regionali, come da allegata tabella, che costituisce parte integrante 
del presente contratto collettivo integrativo nazionale, redatta sulla base dei criteri da 
utilizzare per l’anno scolastico 2011/2012.  

 
 

PER L’AMMINISTRAZIONE PER LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
 

 
dr. Giuseppe CHIAPPETTA 
 
 

 
FLC CGIL 
 

 
dr. Marco FILISETTI 
 
 

 
CISL Suola 

 
dr. Sergio SCALA  
 
 

 
UIL Scuola 
 

 
 

 
SNALS CONFSAL 
 

 

 

 

GILDA UNAMS 
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ALLEGATO AL CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO NAZIONALE DI CUI 
ALL’ARTICOLO 4, COMMA 2, LETTERA D DEL CCNL 2006/2009 

 
COMPARTO SCUOLA 

Misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e 
contro la dispersione scolastica 

 
A.S. 2011/2012 

E.F. 2011 
 

UU.SS.RR. IMPORTO  IN EURO 
ABRUZZO 1.219.939 
BASILICATA 985.245 
CALABRIA 3.077.981 
CAMPANIA 8.773.794 
EMILIA ROMAGNA 3.039.514 
FRIULI VENEZIA GIULIA 761.675 
LAZIO 3.248.423 
LIGURIA 978.923 
LOMBARDIA 6.323.872 
MARCHE 1.284.620 
MOLISE 344.534 
PIEMONTE 2.675.069 
PUGLIA 5.306.240 
SARDEGNA 1.842.532 
SICILIA 7.206.405 
TOSCANA 2.168.444 
UMBRIA 730.713 
VENETO 3.227.137 

TOTALE  EURO 
 

53.195.060 

 


